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La donazione. In tutto il mondo si ricorre al plasma di chi è uscito dal Covid: qui un poliziotto polacco

Ora gli ospedali si organizzano per accogliere i volontari ex positivi

Le cure del Covid:
in Sicilia si apre
la corsa a donare
il plasma immune
Intasati i telefoni del Policlinico di Palermo
Enna si sta attrezzando per avere un centro

Fabio Geraci

PA L E R M O

Anche in Sicilia c’è la corsa a donare il
plasma iperimmune, ultima speran-
za nella cura del Covid-19, ma il trop-
po entusiasmo ha fatto andare in tilt
il sistema telefonico del Policlinico
di Palermo. Non appena si è sparsa la
notizia della raccolta del plasma, i
donatori hanno cominciato a chia-
mare: peccato che nell’avviso fosse-
ro indicati i numeri interni d’emer-
genza che in breve tempo si sono so-
vraccaricati. Per questo motivo è sta-
to necessario fare un piccolo dietro-
front: chi vuole, può offrirsi volonta-
rio, ma ora è consigliabile contattare
la struttura sanitaria tramite l’email
medicinat rasfusionale@policlini-
co. pa . i t per non rendere più difficile
il lavoro dei medici. Ovviamente,
servono alcuni requisiti fondamen-
tali per effettuare la donazione: in-
nanzitutto, per poter offrire il pro-
prio contributo, possono presentar-
si i cittadini risultati positivi al
Sars-Cov-2, sia sintomatici sia asin-
tomatici, i quali devono allegare la
copia del referto del primo tampone
positivo, dei successivi due tamponi
negativi e di un eventuale certificato
di dimissioni nel caso di un ricovero.

A livello nazionale sono ottanta i
centri attualmente registrati ma sol-
tanto ventuno sono stati attivati,
quattordici dei quali stanno arruo-
lando pazienti. In Sicilia i centri tra-
sfusionali individuati e autorizzati
alla raccolta del plasma sono il Poli-
clinico Vittorio Emanuele e l’Arnas
Garibaldi di Catania, il Policlinico di
Palermo, il Papardo di Messina e le

Asp di Ragusa, Trapani e Caltanisset-
ta. A Palermo si è aggiunta ieri anche
l’azienda ospedaliera Villa So-
fia-Cervello che ha già cominciato la
sperimentazione su un paziente in
difficili condizioni di salute, inizial-
mente ricoverato alla Cardiologia
Covid dell’ospedale Cervello e poi
trasferito alla terapia intensiva del
Covid Hospital di Partinico.

A breve anche l’Asp di Enna sarà
inserita tra i centri di raccolta del pla-
sma. Non era stata una dimentican-
za della Regione, come erroneamen-
te era stato ipotizzato. La direzione
aziendale sta definendo le procedu-
re per farsi autorizzare dal Diparti-
mento attività sanitarie e osservato-
rio epidemiologico dell’assessorato
regionale alla Salute.

Intanto, è record di affluenza di
donatori al Garibaldi di Catania.

Nelle ultime 24 ore sono stati più di
cento i donatori arrivati all’unit à
operativa di Medicina trasfusionale:
un afflusso che ha permesso di sod-
disfare le richieste di plasma iperim-
mune arrivate dall’Asp di Siracusa e
dal Policlinico di Catania: «Ovvia-
mente – ha spiegato il direttore
dell’unità operativa, Santi Sciacca –
serve non fermarsi. Invito, quindi,
chi è guarito dal Covid, e in partico-
lare chi si è da poco negativizzato, a
donare il proprio plasma, venendoci
a trovare al Garibaldi di piazza Santa
Maria di Gesù». Al Policlinico di Ca-
tania e all’ospedale di Acireale la pri-
ma donazione del plasma iperim-
mune risale a luglio: la terapia è stata
applicata a nove pazienti ricoverati
nelle rianimazioni, tutti in condizio-
ni critiche. Il protocollo, denomina-
to «tsunami», prevede un utilizzo
precoce, in malati con diagnosi re-
cente e non ancora intubati. Al mo-
mento le scorte di plasma raccolte
nei mesi scorsi sono in esaurimento:
l’invito a donare, tramite appunta-
mento, dal lunedì al giovedì dalle 8
alle 11 al servizio trasfusionale del
Policlinico di Catania.

Polemiche, invece, da Agrigento
per «una palese ed inspiegabile di-
versità di trattamento», scrive il par-
lamentare regionale Michele Catan-
zaro commentando il mancato inse-
rimento degli ospedali della provin-
cia di Agrigento nell’elenco degli ot-
to presidi sanitari per la raccolta di
plasma iperimmune, annunciando
anche un’interrogazione sull’a rgo -
mento. Ma, secondo il presidente
della commissione Salute dell’Ars,
Margherita La Rocca Ruvolo, «già lo
scorso marzo l’assessorato regionale

Il Veneto sperimenta il tampone fai-da-te

l Un tamponcino, una provetta
con il reagente e una saponetta
simile a quelle dei test per la
gravidanza. Sono i componenti
del «kit fai-da-te», il test in
autosomministrazione, che in
Veneto inizia la sperimentazione
per l’Italia, con la speranza di
rivoluzionare l’approccio al
tracciamento del Covid-19. Dopo
essere stato precursore del test
rapido, ora largamente diffuso
nel Paese, il Veneto sperimenterà
e accompagnerà alla validazione
dell’Istituto Superiore di Sanità il
nuovo tampone. E per
dimostrarne la facilità lo stesso
presidente Luca Zaia si è
sottoposto in diretta all’e s a m e,
che in poco tempo ha dato
l’esito, per la cronaca negativo. Il
tamponcino si infila nel naso -
non fino in fondo ma nella

prima cavità - si gira per cinque
volte in ciascuna narice, poi si
inserisce in una provetta con il
reagente e viene gettato. Quattro
gocce della provetta si versano
sulla «saponetta» e in pochi
secondi arriva il risultato: una
striscia vuol dire negativo, due
strisce positivo al Coronavirus.
Tutta l’operazione dura un paio
di minuti. Ad assistere alla
dimostrazione Roberto Rigoli,
direttore della Microbiologia
dell’Ulss di Treviso e
coordinatore delle 14
Microbiologie venete e
vicepresidente dei microbiologi
italiani. «Quando lanciammo il
test rapido antigenico - ha
ricordato Zaia - fummo
considerati dei visionari e lo
stesso potrà accadere con il
fai-da-te, ma partiamo con la

sperimentazione convinti di
potere raggiungere risultati
positivi, primo perché con Rigoli
ci stiamo ragionando da tempo,
secondo perché, come nel caso
dei rapidi, si stanno facendo le
cose molto bene, con precisione,
dedizione, attenzione ai minimi
particolari. In tempi non lunghi
ognuno potrà farsi il test da solo,
con modalità semplicissime,
sapere qual è la sua condizione e,
in caso di positività rivolgersi al
sistema sanitario per essere preso
in carico e assistito a dovere». La
sperimentazione viaggerà in
parallelo tra più Microbiologie
del Veneto. In ognuna di queste
sedi verranno effettuati 200
tamponi fai-da-te in doppio
confronto con il tradizionale
molecolare, verificandone il tasso
di corrispondenza dell’e s i t o.

Intervista ad Aurelio Maggio, primario di Medicina trasfusionale all’azienda Villa Sofia-Cervello

«Può aiutare i pazienti a superare la fase critica»
Anna Cane

L’
azienda Villa Sofia-Cervello
di Palermo si aggiunge ai
centri siciliani autorizzati al-
la raccolta del plasma per la

cura del Coronavirus. Un pazien-
te guarito, con una concentrazio-
ne di anticorpi molto alta, può
donare il suo plasma per aiutare
gli altri a sconfiggere il Coronavi-
rus. Anche questa terapia ad oggi
deve essere considerata speri-
mentale e tuttavia viene valutata
come un’ulteriore arma per aiuta-
re i pazienti a superare la fase cri-
tica dovuta alla grave insufficien-
za respiratoria.

«Non ci sono controindicazioni
per il donatore. I pazienti guariti
possono aiutare quelli affetti da
Covid», assicura Aurelio Maggio,
direttore dell’Unità operativa
complessa di Medicina trasfusio-

nale dell’azienda Villa Sofia-Cer-
ve l l o.
La terapia con plasma iperimmu-
ne per la cura dei pazienti affetti
da Covid-19 in cosa
consiste? E cos’è il pla-
sma iperimmune?
«Il sangue si distingue
in parte corpuscolata
che sono i globuli rossi
e una parte liquida
che è il plasma. Que-
st’ultimo contiene i
nostri anticorpi pres-
so germi come batteri
e virus. Nel paziente
guarito da Coronavi-
rus noi possiamo tro-
vare un certo quanti-
tativo di anticorpi
contro il virus. Quantitativo che
può cambiare, può essere basso,
medio o elevato. Per plasma ipe-
rimmune si intende quel plasma
che contiene quel quantitativo di

anticorpi elevato. Serve a poter
trattare i pazienti contagiati dal vi-
rus con insufficienza respiratoria
di grado intermedio o medio seve-

ro e aiutarli a superare
la fase critica della ma-
latt ia».
In quali altri casi è sta-
to usato il plasma ipe-
r i m m u n e?
«Non è stato utilizzato
solo per il Coronavi-
rus ma anche per altre
pandemie, come
l’Ebola. Anche in quel
caso si è utilizzato il
plasma iperimmune
che è stato ricavato da
pazienti guariti».
È efficace il plasma

i p e r i m m u n e?
«Non è efficace al 100 per cento. Ci
sono studi che dimostrano una
certa efficacia. Questa terapia, ad
oggi, è considerata sperimentale. È

una delle tante armi che noi abbia-
mo insieme al cortisone che rima-
ne il baluardo della terapia. Per la
prima volta, in Sicilia, il plasma
iperimmune ad altis-
simo titolo neutraliz-
zante è stato trasfuso
in un paziente con Ta-
lassemia Major con
grave insufficienza re-
spiratoria».
Il plasma come viene
ricavato? Chi può do-
n a r l o?
«È ricavato da un do-
natore che viene iden-
tificato in un paziente
guarito. La certezza
della guarigione viene
definita come la nega-
tività a due tamponi molecolari a
distanza di almeno 72 ore. Il dona-
tore deve essere selezionato anche
per altre situazioni cliniche. Deve
essere un soggetto che non sia car-

diopatico, che non soffra di pres-
sione, insomma deve essere sano.
Il paziente guarito che ha una buo-
na condizione clinica può donare.

Se in lui ritroviamo un
titolo elevato di anti-
corpi contro il Coro-
navirus è il nostro can-
didato ideale per la
donazione. Per il do-
natore non ci sono
controindicazioni di
alcun tipo».
In cosa consiste la do-
n a zi o n e?
«Consiste nell’effet-
tuare un prelievo di
sangue attraverso una
macchina che scom-
pone il sangue. Viene

sottratta la parte liquida ovvero il
plasma e questo viene conservato
in una sacca. Il donatore contem-
poraneamente riceve della solu-
zione fisiologica che va a compen-

sare la parte liquida sottratta. Per
cui non avrà nessun problema. Il
plasma, una volta donato, può es-
sere congelato nelle medicine tra-
sfusionali e utilizzato anche suc-
cessivamente, sino a prima della
sua scadenza».
Chi desidera donare il proprio
plasma chi deve contattare?
«Al fine di creare scorte sufficienti
di plasma iperimmune è necessa-
rio sensibilizzare alla donazione i
pazienti guariti da Sars-Cov19 ed
in tal senso facciamo un appello ai
potenziali donatori, giacché con
questo gesto di generosità si po-
trebbero salvare altre vite. Villa So-
fia- Cervello ha attivato il seguente
cellulare 3294450795 a cui tutti i
pazienti Sars-Cov19 guariti, con
due successivi tamponi molecolari
negativi, possono rivolgersi per at-
tivare la procedura di donazione».
( *ACA N * )
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Ar s. Margherita La Rocca Ruvolo
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Emergenza sanitaria, da oggi i controlli di massa organizzati nelle varie sedi dall’Azienda sanitaria provinciale

Caccia al virus nelle scuole, si comincia
Tamponi a studenti, insegnanti e non docenti: ci sono 60 mila persone da monit o ra re
L’obiettivo di verificare i contagi per non chiudere gli istituti, il primo sarà il Madre Teresa

Domenica a mezzanotte in un risto-pub di Lercara Friddi

Vogliono la birra al bancone
Pugni e calci ai carabinieri

L’appello della bagherese Vittoria Casa, presidente della commissione Cultura della Camera

«Le lezioni devono rimanere in classe»

Dopo le polemiche
Il Comune ha messo
a disposizione delle
«Usca» 10 automezzi
ma ne saranno usati 6

La giusta distanza. Gli alunni in fila per igienizzare le mani all’ingresso a scuola; 6 le unità dei medici attive in città e 4 in provincia FOTO FUCARINI

Pino Grasso

BAG H E R I A

« L’esempio dei classici non è mai
estraneo al nostro mondo. Aristofa-
ne racconta nella commedia le “Nu-
vo l e ” che il contadino Sterpsìade,
esasperato dai comportamenti del
figlio Filippide, decide di risolvere
la questione incendiando la scuola
di Socrate. Un gesto teatrale e para-
dossale che rifletteva la stanchezza
degli ateniesi, mossi dalla voglia di
risolvere i problemi cittadini con
soluzioni drastiche quanto inutili.
Con la seconda ondata legata al Co-

vid-19 sta accadendo lo stesso. La re-
plica del drammatico scenario della
scorsa primavera, porta con sé
u n’esasperazione che spinge alcuni
amministratori a cercare le soluzio-
ni di Sterpsìade». Ad affermarlo la
presidente della Commissione Cul-
tura, la parlamentare bagherese Vit-
toria Casa, che fa riferimento al ri-
corso alla chiusura delle scuole. «A
oggi, il Dpcm del 6 novembre è chia-
ro: anche nelle zone rosse sono pre-
viste le lezioni in presenza per il pri-
mo ciclo e per la classe prima della
secondaria. La decisione è fondata
sui numeri. I dati statistici dell’Iss ci
dicono infatti che soltanto il 3% dei

focolai di contagio ha origine negli
istituti scolastici e che la popolazio-
ne compresa nella fascia di età tra 0
e 13 anni attualmente positiva è
molto bassa. È poi stato dimostrato
che l’origine dei contagi, sia da cer-
carsi al di fuori del contesto scolasti-
co». «Molti Comuni negli ultimi
giorni hanno scelto di chiudere le
scuole – aggiunge – come nel di-
stretto socio-sanitario di Bagheria,
di cui fanno parte i Comuni di Alta-
villa, Casteldaccia, Ficarazzi e Santa
Flavia. Nella zona, gli attuali positi-
vi nella fascia di popolazione 0-13
anni risultano essere 71 sui 481. Un
numero che appare alto se rappor-

Giancarlo Macaluso

TWITTER @GIANCAMACALUSO

Ora tocca alle scuole dell'obbligo.
Sono rimaste aperte, ma saranno
super controllate. Da oggi prende
il via il programma di screening
organizzato dall'Asp attraverso
l'istituzione di 10 Usca (le unità di
intervento) appositamente for-
mate per potere affrontare il lavo-
ro negli istituti. Il sindaco Leoluca
Orlando, che in un primo mo-
mento voleva firmare un’o rd i-
nanza di chiusura generalizzata
per tutti i plessi sul territorio, ha
fatto marcia indietro con l’i m p e-
gno di avviare in questa settima-
na i tamponi a tappeto. Impegna-
tivo il programma: da monitorare
una popolazione scolastica com-
plessiva di 60 mila persone circa.

Stamattina si comincia
dall’istituto Madre Teresa di Cal-
cutta. Lo screening è rivolto a stu-
denti, insegnanti e personale non
docente. L’attività, svolta in colla-
borazione col Comune e i diri-
genti degli istituti, sarà realizzata
attraverso tamponi rapidi, ai qua-
li, in caso di positività, farà segui-
to il tampone molecolare.
L’Azienda sanitaria provinciale
ha istituito 10 Usca dedicate alle
scuole: 6 in città, 2 a Partinico e
competenza sul versante occi-
dentale della provincia, 2 a Ter-
mini Imerese per il versante
orientale. Complessivamente sa-
ranno impegnati 35 medici sulla
base di una turnazione che tiene
conto del calendario di attività
che sarà presto disponibile.

La sequenza degli interventi
nelle scuole è questa: istituto Di

Vittorio (via Giuseppe Di Vittorio
11); Silvio Boccone (via Del Ve-
spro 72); Mattarella (via Del Ca-
storo 13); Scinà (via Giuseppe Li
Bassi 60); Mendelssohn (via Bru-
netto 1); Leonardo Sciascia (via
De Gobbis 13); Leonardo da Vinci
(via Serradifalco 190). Le date sa-
ranno presto comunicate, d'inte-
sa con i dirigenti scolastici.

I vertici dell’Asp tengono a fare
girare l’informazione che rimane
comunque attivo alla Fiera del
Mediterraneo il drive in rivolto a
studenti e familiari. Ieri, ad esem-
pio, sono state 1.246 le persone
sottoposte a tampone rapido e 90
i positivi. Dal 30 ottobre ad oggi,
l’Asp ha effettuato nei drive-in di
città e provincia 22.336 tamponi
col risultato di fare emergere
1.679 positivi.

«L'avvio dello screening è un
buon segnale circa l'importanza
di agire con misure preventive
per frenare i contagi e alleggerire
il peso sulle strutture sanitarie
dedicate ai pazienti Covid e, di ri-
flesso, su tutto il sistema sanitario
regionale - commenta Leoluca
Orlando -. Per questo abbiamo
messo a disposizione dieci nostri
mezzi per le Usca scolastiche. In
prefettura abbiamo concordato
su mia proposta di istituire un ta-
volo di programmazione e moni-
toraggio costante - conclude il
sindaco - con l’obiettivo di poten-
ziare quanto più possibile il siste-
ma di monitoraggio».

Gli assessori comunali, infatti,
hanno tutti rinunciato alle dieci
macchine di servizio (Fiat Panda)
per metterle a disposizione delle
unità mediche che dovranno gi-
rare per le scuole. Proprio per
questo il primo cittadino, quan-
do ha saputo che in città opere-
ranno «solo» 6 Usca scolastiche è
rimasto un po' sorpreso. Si aspet-
tava uno spiegamento di forze
più consistente, visto il gran nu-
mero di alunni e personale da
cont rollare.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

LERCARA FRIDDI

Una notte brava, al tempo del Co-
vid, gli è costata l’arresto poi con-
validato durante la direttissima di
ieri. Un quarantasettenne e un di-
ciannovenne un po’ troppo su di gi-
ri hanno movimentato la calma ed
il silenzio che dominava invece nel
quartiere dove domenica un ri-
sto-pub offriva, così come consen-
tito dal decreto ministeriale, pasti e
bevande da portare via.

Un concetto che i due, arrivati
proprio poco prima della mezza-
notte nel locale, non avevano evi-
dentemente preso in considerazio-
ne, neppure quando il gestore glie-
lo ha gentilmente spiegato: «Niente
consumi dentro al locale, la birra
dovete berla fuori da qui». Ma i due
amici non ne avevano voluto sen-

tire di spostarsi e anzi avevano co-
minciato ad agitarsi e a chiedere
con insistenza di restare seduti al
bancone con i bicchieri davanti.

Il titolare a quel punto ha negato
il servizio, scatenando la furia dei
due che hanno cominciato a dare
calci alle sedie e pugni sui tavoli.
Momenti di panico anche tra i di-
pendenti del locale che cercavano
di sfuggire alle intemperanze degli
avventori, ma il clima è diventato
sempre più incandescente ed è

scattato l’allarme ai carabinieri. I
due militari di pattuglia si sono
presentati poco dopo e hanno cer-
cato di riportare gli animi alla cal-
ma, ma i due clienti invece di ras-
segnarsi e rientrare nei ranghi si so-
no scagliati pure contro i carabinie-
ri, aggredendoli con violenza. Il pa-
rapiglia è durato per qualche minu-
to, poi i militari sono riusciti a bloc-
care i due uomini che sono stati ar-
restati. Uno è stato portato ai do-
miciliari, l’altro in camera di sicu-
rezza. Ieri la convalida ed il rilascio:
restano indagati a piede libero per
violenza, resistenza a pubblico uf-
ficiale e danneggiamenti. I due mi-
litari coinvolti nella rissa sono stati
medicati al pronto soccorso e di-
messi.

C .T.
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L’avvio dello screening è un buon segnale
Bisogna agire con misure preventive
per alleggerire il peso sulle strutture ospedaliere
Istituiremo anche un tavolo di programmazione

Leoluca Orlando

tato al totale degli attuali positivi (il
14,3%), ma che diviene estrema-
mente esiguo (0,49%) se rapportato
al numero di studenti nella fascia
0-13 anni del distretto (14.471, dato
Istat del 2019). È quindi plausibile
pensare che le chiusure siano state
predisposte per problemi diversi
dal contagio, problemi come la tar-
diva predisposizione di Unità spe-
ciali di continuità assistenziale de-
dicate alla prevenzione, l’esiguo nu-
mero dei tamponi effettuati, la
mancata predisposizione di solu-
zioni per la mobilità urbana, il ri-
dotto controllo degli assembra-
menti». ( * P I G* ) © RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Ordinanza del sindaco, stazionamento vietato sul lungomare

Terrasini, contro l’epidemia
chiusure nel centro storico
T E R R AS I N I

Chiudono le ville, il lungomare e due
piazze del centro storico. È l’u l t e r i o re
drastico provvedimento intrapreso
a Terrasini dal sindaco Giosuè Ma-
niaci con l’obiettivo di contrastare il
dilagare dei contagi da Coronavirus.
Dopo le scuole di ogni ordine e grado,
chiuse da ieri e sino al prossimo 30
novembre, arriva quest’ulteriore de-
cisione che praticamente mira a pre-
venire la formazione di assembra-
menti nei luoghi di ritrovo più im-
portanti del centro terrasinese. Sino
al prossimo 30 novembre non si po-
trà stazionare nelle ville a Mare e San
Giuseppe, sul lungomare «Peppino
Impastato», nelle piazze del Medi-
terraneo e Terzo Millennio; in questi
luoghi sarà consentito solo l’att ra-
versamento ma nulla di più. Inoltre è

stato anche chiuso al pubblico del
parco giochi comunale che si affaccia
sempre sul lungomare.

«Si ribadisce ai nostri cittadini -
precisa il sindaco - che da questi luo-
ghi si può transitare ma non si può
stazionare e pertanto sono state po-
sizionate le transenne e gli avvisi. Per
la piazza Duomo si da la possibilità di
ingresso con sosta breve, considerata
la presenza di attività ritenute essen-
ziali come la farmacia, i tabacchi e
servizi bancari. Queste ulteriori mi-
sure prendono spunto dal recente
Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri con il quale, in ragione
del peggioramento del quadro epi-
demiologico nazionale, è stata previ-
sta una strategia di contenimento e
mitigazione del contagio, modulan-
do gli interventi in ragione delle dif-
ferenti criticità rilevate nei territori,

graduando la severità delle misure in
base alla maggiore diffusione del vi-
rus ed al grado di tenuta dei servizi
sanitari». Il primo cittadino motiva
le restrizioni sulla base della «neces-
sità di adottare in forma adeguata e
proporzionale all’attuale situazione
epidemiologica ed in coerenza con la
ratio dei provvedimenti emergen-
ziali richiamati, misure ulteriori in
grado di contrastare efficacemente la
diffusione del Covid-19». In partico-
lare Maniaci fa riferimento al fatto
che nelle aree per cui è stato stabilito
il divieto di sostare «si creano situa-
zioni di assembramento». La manca-
ta osservanza degli obblighi di que-
sta ordinanza comporterà l’applica -
zione di sanzioni che oscilleranno da
25 a 500 euro. (*MIGI*)

M i .G i .
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Arresti convalidati
I due pretendevano
di consumare nel locale
Indagati per violenza
e danneggiamenti
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Paghe di 60 euro all’o ra
Gli ultimi chiamati
sono 76 professionisti,
andranno a rinforzare
le Usca sul territorio

Emergenza sanitaria, arruolati medici e infermieri con le partite Iva

Camici bianchi
contro il Covid,
l’esercito precario
scende in campo
Neo laureati messi in prima linea negli ospedali
Un giovane inviato al Civico e subito infettato

In prima linea. Gli operatori a partita Iva non hanno ferie, malattia e devono farsi carico dei costi dell’a s s i c u ra z i o n e

Fabio Geraci

Un esercito di operatori sanitari a
partita Iva, medici e infermieri
precari scesi in campo per fron-
teggiare la seconda ondata
dell’epidemia che ha colto tutti di
sorpresa. Sono arrivati freschi di
laurea e subito sono stati manda-
ti in corsia, a volte ancora impre-
parati per combattere contro il
virus sempre più subdolo; tanto
che il primo giovane medico in-
viato al pronto soccorso del Civi-
co, si è subito infettato facendo
salire a venticinque i contagiati
nel focolaio scoppiato nei giorni
scorsi all’interno dell’ospedale.

Pagati tra i 40 e i 60 euro lordi
all’ora, saranno impiegati per
una trentina di ore alla settimana
e potrebbero guadagnare addirit-
tura più di uno strutturato. Rice-
veranno i loro compensi presen-
tando la fattura ma dovranno
procurarsi un’assicurazione per-
sonale e non avranno ferie, né
potranno accampare diritti in ca-
so di malattia. Lo sforzo più gran-
de lo ha fatto l’Asp che, potenzia-
re tutti i suoi servizi, ha reclutato
negli ultimi dieci giorni 332 pro-
fessionisti, di questi 281 medici,
39 infermieri e dodici tecnici del-
la prevenzione.

Gli ultimi a essere stati chia-
mati sono i settantasei medici
per le Usca e per gli screening di
popolazione: l’arrivo di 36 medi-
ci ha consentito di completare il
numero delle cinquanta Usca
presenti sul territorio raddop-
piandole rispetto a settembre e

portandole a una ogni 25 mila
abitanti ma anche di aggiunger-
ne dieci con compiti esclusiva-
mente dedicati alla prevenzione
e al tracciamento nelle scuole.
Nei suoi ospedali l’Asp ha inviato
19 medici al Covid Hospital di
Partinico; otto a Petralia Sottana;
cinque al pronto soccorso dell’I n-
grassia, due a quello dell’o s p e d a-
le «Dei Bianchi» di Corleone e
quattro al «Cimino» di Termini
I m e re s e .

A ottobre anche le aziende sa-
nitarie erano corse ai ripari: gli ul-
timi ingressi un mese fa all’o s p e-
dale Cervello con 92 infermieri e
quaranta operatori sanitari che
hanno partecipato alla selezione
pubblica per un incarico fino al
termine dell’anno prorogabile
con il perdurare dello stato di
emergenza. Ma anche all’o s p e d a-
le Civico, al Policlinico, al Bucche-
ri La Ferla e al «Giglio» di Cefalù
erano state avviate assunzioni a
tempo determinato per rimpin-
guare gli organici all’interno dei
reparti destinati in larga parte ai
pazienti Covid. Una scelta, quella
di rivolgersi a giovani neo laurea-
ti e a personale con contratti pre-
cari, contestata duramente dal
sindacato dei medici Cimo: «A
Termini Imerese – dice il vicese-

gretario regionale Angelo Collo-
doro - sono arrivati quindici me-
dici cococo, in molti si sono ap-
pena abilitati, i più anziani si so-
no laureati ad aprile, non posso-
no fare turni di guardia e devono
essere sempre controllati. C’è an-
che una giovane dottoressa che è
stata mandata in un pronto soc-
corso cittadino che a luglio ha fat-
to il corso di abilitazione online:
questi ragazzi non possono esse-
re mandati da soli in prima linea
anche perché sono ancora trop-
po inesperti per poter lavorare in
reparti impegnativi come la tera-
pia intensiva. È pur vero che
ognuno di loro deve provvedere
alla loro assicurazione e che non
hanno alcun diritto nel caso in
cui dovessero contrarre l’i n f e z i o-
ne ma alla fine possono guada-
gnare dai 1500 ai 1800 euro a set-
timane, a seconda di quante ore
resteranno in servizio. In pratica
più di un primario ed è un’a s s u r-
dità. È il prezzo che si sta pagando
per i ritardi accumulati: in teoria
erano previste seimila assunzioni
in più in tutta la Sicilia per non
farsi travolgere dal Covid-19: in-
vece la rete è ferma, le dotazioni
organiche non sono state aggior-
nate come promesso e con i nuo-
vi pensionamenti la situazione si
è pure aggravata. Se questo ragio-
namento è valido per gli ospeda-
li, figurarsi per la programmazio-
ne della sanità territoriale, per
l’assistenza domiciliare e per l’a t-
tività di prevenzione che sono
mai state prese in considerazio-
ne». ( * FAG* )
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La mappa della pandemia, 445 i casi scoperti nella provincia e muore una donna di 66 anni di Partinico

Il drive-in della Fiera fa il pienone, scovati altri 90 positivi

Altri novanta positivi sono stati
individuati durante i controlli su
base volontaria al drive in allesti-
to alla Fiera del Mediterraneo do-
ve ieri sono stati eseguiti 1.246
tamponi rapidi dagli uomini
dell’Asp e e dai militari dell’E s e r-
cito che si occupano di chi rag-
giunge la postazione a piedi. Dallo
scorso 30 ottobre ad oggi, negli
screening della città e della pro-
vincia sono stati realizzati com-
plessivamente 22.336 tamponi
che hanno permesso di scoprire
1679 positivi con una media che si
aggira attorno al sette per cento
della popolazione.

Ma si registrano due decessi in
provincia di Palermo. Il primo è
quello di una donna di Partinico,
di 66 anni, trasportata qualche

giorno fa al Covid Hospital con
difficoltà respiratorie. La signora
purtroppo non è riuscita a supe-
rare la crisi ed è deceduta: è la se-
sta vittima che si registra nel pae-
se.

Sono state 82 le persone mul-
tate ieri a Palermo per il mancato
rispetto delle norme anti Covid,
dodici denunciati e due titolari di
attività commerciali sanzionati;
una è stata chiusa per cinque gior-
ni. Sono i numeri dei controlli ef-
fettuati ieri da carabinieri, polizia,
guardia di finanza e polizia muni-
cipale, coordinati dalla prefettura.
Alcune persone sono state trovate

senza mascherina, altre non han-
no rispettato le norme anti assem-
bramento. Controllate 2.161 per-
sone e 311 attività commerciali.
Dall’inizio del mese le persone
multate sono 477 e 15 denunciate,
su oltre 30 mila controlli. Su 5.500
esercizi commerciali, ne sono sta-
ti multati 21, cinque quelli chiusi
per 5 giorni.

Rispetto allo scenario dei con-
tagi giornalieri, Palermo è ancora
una volta in testa tra le province
con 445 nuovi positivi, i cittadini
che hanno contratto il virus han-
no sfondato abbondantemente
quota cinquemila mentre se si
conteggiano anche i comuni della
città metropolitana il numero sa-
le fino a toccare quasi i diecimila
casi. È quanto emerge dai dati ela-
borati dall’ufficio statistica del
Comune: guardando l’a n d a m e n-
to della pandemia dal 9 al 14 no-
vembre, l’aumento a Palermo è
netto: se lunedì 9 erano 4.147, già

sabato 14 erano diventati 5.516.
Intanto i quindici sindaci delle
Madonie, al termine di un incon-
tro in videoconferenza, hanno de-
ciso di costruire insieme un piano
di «regole comuni per limitare il
diffondersi dei contagi» da inseri-
re nelle proprie ordinanze in ag-
giunta alle misure nazionali e re-
gionali. Il primo punto del docu-
mento prevede l’obbligo, per chi
rientra dalle «zone rosse» o
dall’estero e non lo avesse ancora
fatto, di sottoporsi a tampone mo-
lecolare o rapido e quindi alla
quarantena domiciliare.

Tra tutti i Comuni madoniti, a
Castellana Sicula oggi riprendono
le lezioni, sospese dopo alcune
positività al Covid-19, perché so-
no risultati tutti negativi gli alun-
ni e le insegnanti del plesso sco-
lastico che in questi giorni si era-
no sottoposti al test del tampone.
( * FAG* )
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I sindaci delle Madonie:
«Ordinanze con regole
comuni contro i contagi»

Il virus corre. In città i contagi passati dai 4.147 di lunedì 9 ai 5.516 di sabato scorso

Divieti e sanzioni
Sono 82 i multati
per il mancato rispetto
delle regole di sicurezza
Dodici le denunce

Il servizio da 3 milioni e mezzo assegnato a una ditta di Bologna

Famiglie povere, ecco i buoni spesa

È stato affidato alla ditta «Day Ri-
stoservice» con sede a Bologna,
che ha proposto un ribasso del 5
per cento, il servizio (per il mo-
mento di circa 3,5 milioni) per la
fornitura dei buoni spesa da ac-
creditare alle famiglie meno ab-
bienti che hanno fatto richiesta a
seguito dell’emergenza pande-
mia.

Si tratta delle somme, 13 mi-
lioni in tutto, messe a disposizio-
ne dalla Regione e che si riferisco-
no ai mesi a partire da giugno in
poi. Palazzo d’Orleans aveva a
maggio scorso varato un’apposit a
finanziaria per contrastare

l’emergenza economica e socia-
le.

Come è ormai noto le somme
vengono accreditate direttamen-
te sulla tessera sanitaria. I bene-
ficiati ai quali saranno erogati i
buoni sono 3.680 per quelli che
hanno presentato la domanda a
giugno, 886 per luglio, 967 ad
agosto e 1982 a settembre. Sia le
richieste di ottobre che quelle
della prima metà di novembre
sono in fase di verifica e a breve
potranno essere processate. I
vouc he r hanno un valore nomi-
nale di 5 euro. E possono essere
corrisposti sino a un massimo di
800 euro per nuclei familiari più
n u m e ro s i .

Lo sfasamento temporale fra le
richieste e l’erogazione dipende
dal fatto che ora bisogna proce-

dere con le gare e le normali at-
tività di espletamento burocrati-
che. Nel corso della prima ondata
del Coronavirus le procedure era-
no state saltate per effetto dell’or-
dinanza di protezione civile che
consentiva di agire in deroga alla
normativa vigente. I buoni spesa
servono per l’acquisto di generi
alimentari, il pagamento di bol-
lette, possono anche essere utiliz-
zati per pagare i canoni di affitto
dell’abitazione dove risiede il nu-
cleo familiare e perfino in alcune
farmacie convenzionate col cir-
cuito. Le regole nella prima fase le
aveva fissate l’amminist razione
di Palazzo delle Aquile, mentre
ora è Palazzo d’Orlèans ad avere
fissato i paletti.

Gi. Ma.
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Le somme saranno
accreditate sulle tessere
sanitarie dei richiedenti
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Visite a casa dei pazienti Covid? «Non è compito dei
medici di famiglia»

insanitas.it/visite-a-casa-dei-pazienti-covid-non-e-compito-dei-medici-di-famiglia/

Non tocca ai medici di famiglia  l’assistenza a domicilio dei pazienti Covid o sospetti

Covid. Lo stabilisce il Tar del Lazio (clicca qui) accogliendo il ricorso del Sindacato

Medici Italiani contro il provvedimento assunto dal governatore Zingaretti.

«Incaricare i medici di medicina generale del compito di assistenza domiciliare ai

malati Covid risulta in contrasto con la normativa emergenziale. Infatti, per effetto delle

disposizioni regionali della Regione Lazio i medici di medicina generale risultavano

investiti di una funzione di assistenza domiciliare ai pazienti Covid del tutto

impropria, che per legge dovrebbe spettare unicamente alle Unità Speciali di

Continuità Assistenziale (Usca)», sottolinea Cristina Patrizi, Responsabile Regionale

Area Convenzionata del Sindacato Medici Italiani.

«I medici rischiavano, così, di essere distolti dal compito di prestare l’assistenza

ordinaria, a tutto detrimento della concreta possibilità di assistere i tanti pazienti non

Covid, molti dei quali affetti da patologie anche gravi- aggiunge- I medici per mesi sono

stati lasciati soli ad assistere tutta la popolazione ed anche i pazienti Covid e sospetti

covid, investiti di una funzione domiciliare, ostinatamente reiterata con atti successivi e

anche recenti, di questa Regione, in contrasto con la normativa nazionale. Ciò ha

esposto medici e cittadini ad un rischio epidemiologico ed infettivo del quale

qualcuno dovrà rispondere».

In Sicilia l’intesa per la discesa in campo dei medici di famiglia è stata siglata nei

giorni scorsi, ma le modalità sono diverse da quelle “bocciate” dal Tar del Lazio,

anzitutto perchè non andranno nelle case dei pazienti Covid ma effettueranno solo

1/2

https://www.insanitas.it/visite-a-casa-dei-pazienti-covid-non-e-compito-dei-medici-di-famiglia/
https://www.insanitas.it/wp-content/uploads/2020/11/Sentenza-Tar-Usca-Lazio.pdf


tamponi rapidi ai contatti stretti asintomatici o ai sospetti di contatto: clicca qui

per l’intervista video di Insanitas a Luigi Galvano (FIMMG Sicilia).
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Coronavirus, Attiva Sicilia: «Usare test salivari per

bambini e disabili»

insanitas.it/coronavirus-attiva-sicilia-usare-test-salivari-per-bambini-e-disabili/

PALERMO. Incrementare l’uso dei test salivari per rilevare l’infezione da Covid, da

impiegare soprattutto per effettuare tamponi a bambini o disabili che tollerano con

grandi difficoltà i tamponi naso-faringeo perché invasivi e fastidiosi.

Per questo, con un’interrogazione, il gruppo all’Ars di Attiva Sicilia chiede al

presidente della Regione Siciliana e all’assessore regionale alla Salute, lo stato di

acquisizione dei test salivari e notizie in merito alla distribuzione territoriale e all’avvio

del loro utilizzo annunciata ad ottobre e di cui non si hanno notizie.

«Si tratta di una questione non secondaria nelle doverose attenzioni che dobbiamo ai

più fragili- afferma Angela Foti (nella foto), vicepresidente dell’Ars e componente di

Attiva Sicilia- in considerazione di due fattori: il primo è la difficoltà di effettuare questi

tamponi invasivi e fastidiosi; il secondo è che sui minori si presenta la necessità di

dover effettuare più volte i tamponi a causa dell’insorgere di sintomi sospetti o della

positività di un compagno di classe. Per questo rendere più semplice il test sarebbe un

ulteriore aiuto nel tracciamento dei positivi, visto che sono stati sviluppati anche

tamponi salivari di grande efficacia e affidabilità già in uso in Veneto e Lazio».
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Prof. Claudio Cricelli, Presidente SIMG: “Quando i vaccini in fase di produzione saranno

somministrabili, servirà strutturare una grande organizzazione sanitaria perché si tratterà di vaccinare

progressivamente circa 40-50 milioni di persone. Andranno somministrate due dosi consecutive, a

distanza di alcune settimane, per poi controllare che gli utenti siano realmente protetti, perché l’efficacia

di un vaccino in generale varia dal 50 al 90%”

 

Roma,
16 novembre 2020 - Negli ultimi giorni abbiamo accolto con entusiasmo la
notizia dei primi riscontri positivi su un vaccino e le positive prospettive di
altri. Nel 2021 avremo dunque a disposizione diversi vaccini per il Covid-19,
anche diversi tra loro, ma restano ancora numerose questioni da definire e
tempi lunghi prima che si abbiano effetti concreti in grado di restituirci un
ritorno alla normalità. Questo è ciò che si evince dalle riflessioni di vari
clinici che stanno studiando attentamente il tema.

I vaccini per il Covid-19

“Conosciamo i vaccini in fase più avanzata, ma nessuno di questi è stato al momento approvato nel nostro
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Paese e in Europa - spiega il prof. Claudio Cricelli, Presidente SIMG - Quindi, anche se sono in fase di
produzione, non sono ancora somministrabili. Il problema è che quando saranno somministrabili, sarà
urgente strutturare una grande organizzazione sanitaria centrata e basata sulla rete dei Medici di Medicina
Generale”.

Prof. Claudio Cricelli 

“Vaccinare
e testare ca 40-50 milioni di persone richiede uno straordinario intervento
strutturale sulla medicina generale con immediata adeguata dotazione di
personale sanitario di strumenti, di protezioni e di collaboratori per tutti i
medici di famiglia coinvolti. Questo tema, inclusa la radicale riorganizzazione
degli studi medici, deve essere definito prima dell’inizio della campagna
vaccinale, ricordando che occorrerà somministrare il vaccino due volte, per poi
probabilmente verificare con test sierologici accurati che i cittadini
vaccinati abbiano sviluppato una protezione. Infatti l’efficacia di un vaccino
in generale varia dal 50 al 90% e solo raramente raggiunge il 100%”.

“È
anche possibile che nel futuro si debba somministrare più di un vaccino,
qualora il primo non sia stato efficace: ci vorrà molto tempo. Le prime dosi, è
ormai certo, saranno disponibili a partire dagli inizi del 2021, e saranno
esclusiva del personale sanitario. Ci vorrà tutto il 2021 per coprire tutto il
fabbisogno vaccinale della nostra popolazione italiana. Un grande sforzo, un
grande impegno, al quale ci stiamo già preparando”.

La Settimana della Medicina Generale
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Si svolgerà dal 21 al 29 novembre 2020 il 37° Congresso Nazionale SIMG - Società Italiana Medicina
Generale: sarà la Settimana della Medicina Generale, in modalità online. Lavoro in team, reti tra medici e
altri operatori della salute, nuovi strumenti formativi, servizi diagnostici di primo livello negli studi dei
Medici di Medicina Generale, utilizzo di device per il monitoraggio domiciliare e strumenti di
comunicazione dematerializzata da fornire ai pazienti per migliorare l’educazione sanitaria: questi
saranno i principali temi dell’appuntamento.

Nel
congresso verranno quindi messi in rilievo i principali problemi clinici che si
presentano al Medico di Medicina Generale (patologie cardiovascolari,
respiratorie, metaboliche, neurodegenerative, controllo del dolore, solo per
citare i più ricorrenti) e che dovranno essere affrontati con un approccio
manageriale tenendo conto di un contesto che sempre più frequentemente
coinvolge la comorbidità, la fragilità, la disabilità, l’età avanzata e, con
essi, le politerapie.

Diabete, BPCO, ipertensione arteriosa, fibrillazione atriale, osteoporosi, i temi del Congresso

L’emergenza Covid-19 passerà e ritorneranno ingigantiti i problemi di fondo della sanità e della medicina
del nostro Paese, occorrerà allora immediatamente ripensare l’organizzazione della medicina generale
attraverso un gigantesco piano di investimenti che riporti sulle strutture territoriali dei medici di famiglia
una adeguata dotazione di personale, studi medici dedicati e dotati di rigorose caratteristiche strutturali,
sistemi informatici capaci di integrare tutte le funzioni e le informazioni della salute dei cittadini.

Occorre
soprattutto ricordare che una medicina generale così riorganizzata consente di
spostare sul territorio processi di cura attualmente costosi ed erogabili in
condizioni di prossimità aumentando le cure territoriali. A tale proposito è
indispensabile che nel progetto di riforma radicale della medicina generale si
definisca la obbligatorietà della presa in carico dei pazienti cronici da parte
della medicina generale con la immediata abolizione di tutti gli ostacoli
prescrittivi di farmaci indispensabili alla buona cura delle patologie
croniche.

Attenzione
verrà posta alla qualità delle cure e alla misurabilità dei percorsi senza
trascurare gli aspetti di relazione e coinvolgimento dei pazienti. Verranno
inoltre presentate e discusse tutte le novità terapeutiche, con particolare
attenzione ai farmaci destinati al trattamento delle più frequenti ed
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importanti malattie croniche, prevalentemente gestite a livello territoriale
(Diabete, BPCO, Ipertensione Arteriosa, Fibrillazione Atriale, Osteoporosi),
alcune delle quali sottoposte a limitazioni prescrittive imposte ai Medici di
Medicina Generale dagli Enti Regolatori.

“Durante
il congresso tratteremo dei principali temi di cui si occupano i medici di
famiglia: dalle malattie croniche all’invecchiamento della popolazione, della
cura e dell’assistenza per le persone fragili - spiega il prof. Cricelli -
Quest’anno, più del solito, cercheremo di capire come questi argomenti possano
essere utilizzati per migliorare l’attuale situazione pandemica da Covid-19. In
questi giorni stiamo assistendo a una diminuzione dell’età mediana dei
positivi: quindi si dimostra una malattia non solo pericolosa in base all’età,
ma in base al quadro clinico dei pazienti”.

L’attenzione per le patologie croniche

Evidenze incontrovertibili dimostrano come una buona assistenza sanitaria di base migliori la salute e
riduca le disuguaglianze socioeconomiche. La necessaria realizzazione di una assistenza sanitaria centrata
sulla persona, con il 30% della popolazione affetta da patologie croniche, richiede cure personalizzate
continue e coordinate.

La
‘cura’ delle malattie croniche non trasmissibili ha finora rappresentato la
principale sfida per il Servizio Sanitario, tuttavia, l’attuale pandemia di Covid-19
ha messo a nudo anche la difficoltà dei nostri sistemi sanitari nel gestire
adeguatamente le malattie acute trasmissibili.

L’appello ai medici di famiglia

“A queste condizioni noi lanciamo un appello a tutti i Medici di Medicina Generale di questo Paese:
immediata convocazione di una conferenza nazionale della medicina generale e della sanità territoriale
che costituisca la base dell’identificazione di nuovi, radicali, strumenti e strutture da implementare con
adeguate risorse in un piano triennale per la medicina generale - conclude il prof. Cricelli - Qualcuno ci
ha chiesto se ce la faremo, se ce la potremo fare a gestire in parallelo le mille telefonate, a somministrare i
vaccini, a curare gli anziani, ad assistere gli ammalati, a imparare e ad aggiornarci su tutto, vecchie e
nuove malattie. La risposta è una soltanto: “Noi ce la dobbiamo fare, perché è inevitabile: lo dobbiamo a
noi, ai nostri concittadini, all’economia e a tutto il nostro Paese, noi siamo al servizio dell'Italia”.
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“Possiamo
accettare la sfida, ma solo a un patto: un grande sacrificio in cambio della
garanzia di un futuro diverso” conclude il prof. Cricelli.
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